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Massime della sentenza 

1. Dipendenti — Ricorso — Atto che arreca pregiudizio — Nozione — Computo provvisorio 
dei diritti a pensione — Esclusione 
(Statuto del personale, arti. 90 e 91) 

2. Dipendenti — Ricorso — Domanda ai sensi dell'art. 90, n. 1, dello statuto — Nozione 
(Statuto del personale, art. 90, n. 1) 

1. La nozione di atto che arreca pregiudizio 
riguarda ogni atto capace di influire di­
rettamente su una situazione giuridica 
determinata. 

Non costituisce atto-decisione come tale 
impugnabile il calcolo provvisorio delle 
spettanze di pensione di un dipendente, 
fornito dall'amministrazione con riserva 

di liquidazione definitiva al momento in 
cui sarà collocato in pensione. 

2. Una domanda presentata da un dipen­
dente per telefono e manifestamente di­
retta ad ottenere semplici informazioni in 

' materia di spettanze di pensione non può 
essere considerata alla stregua di una do­
manda formale intesa ad ottenere una 
decisione dell'amministrazione ai sensi 
dell'art. 90, n. 1, dello statuto. 
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